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Napolitano: donne italiane ancora troppo discriminate
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ROMA (Reuters) - Poche, discriminate e malpagate. Così il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano ha definito oggi la condizione delle donne lavoratrici in occasione di un discorso per celebrare la giornata delle donne.

"E' indispensabile un impegno collettivo, un impegno fortissimo di educazione al rispetto della donna, alla cultura della non violenza, al principio di parità", ha detto Napolitano nel suo discorso, pubblicato sul sito del Quirinale (www.quirinale.it).

Il presidente ha ricordato che le donne in Italia "sono troppo poco occupate e, quando lo sono, fanno assai più fatica degli uomini ad avanzare in tutte le sfere di attività": dal Parlamento, dove le elette sono solo delle "pattuglie", alle imprese private, dove le imprenditrici sono una esigua minoranza che, mediamente, viene anche retribuita meno rispetto ai colleghi maschi con impieghi simili.

Questo, secondo Napolitano, a causa di un maschilismo strisciante ancora ampiamente diffuso nella cultura del nostro paese, che risulta essere tra gli ultimi in Europa per quanto riguarda lo squilibrio uomo-donna in nel mondo del lavoro.

Le discriminazioni negli impieghi, dice Napolitano, non sono però l'unica fonte di preoccupazione che deriva da un modo sbagliato di pensare al "gentil sesso".

L'inquilino del Quirinale ha voluto attirare anche l'attenzione sul fenomeno delle violenze sulle donne, spesso compiute proprio all'interno delle famiglie senza che venga poi sporta denuncia da parte delle vittime. E su quella della donna vista solo come "oggetto" sempre più spesso costretta a rispondere a canoni di bellezza impossibili.

Proprio a sottolineare questo messaggio, Napolitano ha colto l'occasione della celebrazione di oggi per premiare, fra le altre, la fondatrice di Telefono Rosa, il servizio anonimo contro abusi e violenze sulle donne, e un'imprenditrice dirige un'azienda di abiti dalle taglie forti.
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